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TESSERAMENTO FIGB 
NUMERI BALLERINI, IL PALLONE DEI “NORMALI“ SI È SGONFIATO 

Conoscere quanti siamo davvero nella nostra Federazione è un parametro fondamentale 
per capire se il movimento cresce, regge o arretra — e con esso, le attività sportive e 
associative collegate. Eppure la FIGB è da sempre reticente nel fornire dati completi e 
trasparenti. Quando finalmente li pubblica, spesso emergono categorie “creative” di 
tesserati, prive di reale significato sportivo. 

Nel grafico in Figura 1 è riportata la situazione aggiornata al 28 luglio 2025, sulla base dei 
dati estratti direttamente dal software federale WFIGB. Le informazioni includono 
nominativi, categorie di tesseramento, ASD di appartenenza e codici FIGB. Sono 
considerate esclusivamente le categorie di tesserati “paganti”, ovvero coloro che versano 
una quota annuale alla FIGB e partecipano attivamente alla vita sportiva. 

A breve renderò disponibile l’elenco completo dei giocatori, suddivisi per tipologia di 
tesseramento. Nelle pagine successive saranno evidenziati alcuni aspetti critici e curiosità 
emerse da un’analisi approfondita dei dati estratti dal file WFIGB. 

Figura 1: 

 



 

Assemblea Nazionale dell’8 marzo 2025 

Nel verbale dell’Assemblea tenutasi a Salsomaggiore Terme è stata pubblicata la seguente 
tabella tesserati:  

 

 

1. Come visibile, la nota inclusa nel verbale, indica una diminuzione di 250 unità tra 
“Ordinari sportivi” e “Ordinari amatoriali”. Poi se si va leggere i numeri ufficiali  sulla 
riga “ordinari Amatoriali” dicono ben  altro: gli Amatoriali sono passati da 1.410 nel 
2021 a 1.877 nel 2024, con un incremento del +34%. Paradossalmente, questo non 
è un dato incoraggiante: si tratta infatti di giocatori  che partecipano ad attività 
agonistiche solo nella loro ASD, no Campionati o altro.  La loro quota annuale è di 
appena 20 euro. 

 
                                                                                                                                                +34%. 



 

Non si registrano variazioni significative, fatta eccezione per il netto calo dei tesserati 
“Normali”, in controtendenza rispetto alla crescita costante degli anni precedenti. 

Tesserati “Normali”: la categoria fantasma 
Vediamo al riguardo cosa indica la norma di Tesseramento 2025: 

 

I giocatori con doppia tessera rappresentano casi rarissimi, con una quota puramente 
simbolica – appena 5 euro. Tuttavia, negli ultimi quattro anni, questa forma di 
tesseramento è stata utilizzata in modo strumentale per gonfiare artificialmente il numero 
complessivo dei tesserati. Il vero nodo della questione è che la stragrande maggioranza dei 
bridgisti italiani ignora del tutto come questa categoria, ormai, abbia assunto funzioni ben 
diverse da quelle per cui era stata introdotta. E la FIGB si è ben guardata dal renderlo noto. 



Evoluzione normativa e ruolo dei Dirigenti Sociali 

Nel 2021, l’esecutivo federale ha introdotto una nota normativa che impone ai Dirigenti di 
club l’iscrizione all’Albo dei Dirigenti Sociali al momento dell’assunzione di cariche 
all’interno delle Associazioni. Peccato, però, che tale Albo non sia mai stato pubblicato. 
Anzi, confrontando i nominativi presenti negli elenchi federali con quelli riportati sul sito 
FIGB, si scopre che solo una piccola parte risulta effettivamente inserita negli 
organigrammi delle ASD. Di fatto, questa categoria si è trasformata in un contenitore 
opaco, dentro il quale è finito di tutto: amici, parenti, conoscenti — senza alcun controllo e 
senza offrire ai bridgisti italiani la possibilità di verificare alcunché, a causa della totale 
assenza di trasparenza e di elenchi ufficiali. Facile, a questo punto, capire perché 
l’esecutivo abbia scelto di etichettarli come “Normali”, evitando accuratamente termini più 
specifici come “Dirigenti” o simili. 

A fine 2024 si è arrivati al record di 1.105 tesserati “Normali” – come evidenziato nel 
grafico pubblicato dalla stessa FIGB – persone che, nella stragrande maggioranza dei casi, 
non hanno mai preso parte a un torneo. Per molti di loro, inoltre, il tesserino FIGB risulta 
invisibile, perché protetto da password. Un’anomalia tanto grave quanto eloquente. Altro 
che trasparenza. 

Di recente è emerso un dato rilevante: dall’ultimo elenco estratto da WFIGB il 28 luglio 
2025 risulta che i “Normali” sono drasticamente diminuiti: dai 903 indicati nel verbale 
dell’Assemblea Nazionale di marzo in pochi mesi si è scesi a 44. Non state rese note le 
motivazioni.   

Dati scandalosi 

Ma non è tutto. Se il tesseramento dei dirigenti con cariche sociali è un obbligo previsto 
dagli statuti e dai regolamenti delle Federazioni Sportive e dal CONI, dall’analisi degli 
elenchi al 1° luglio 2025 - già ridotti inspiegabilmente a 436 tesserati “Normali” - emergono 
numeri irrazionali: sono solo 78 su 262  le ASD con dirigenti tesserati (?), poi si scopre che  
alcune ASD presentano dati inconcepibili,  in alcuni casi i “Normali” sono di poco inferiori al 
numero dei tesserati. Numeri ballerini. Cito alcuni casi: 

Totale Tesserati Tesserati “Normali” % “Normali” 
79 56 71% 
33 19 58% 
32 18 56% 
23 17 74% 
24 14 58% 
40 12 30% 
11 11 100% 
15 10 67% 



 
Il rapporto tra il numero dei tesserati 'Normali' e il totale dei tesserati è a dir poco 
sconcertante. Vi sembra accettabile che un'ASD conti 56 dirigenti con cariche sociali su 
appena 79 tesserati? E che dire di un’altra ASD che registra ben 11 dirigenti 'Normali'... 
senza neanche un giocatore tesserato? È uno scenario grottesco, che grida vendetta al 
buon senso. 

Per rispetto delle Associazioni coinvolte, evito di citarle, ma chiunque analizzi i dati con un 
minimo di obiettività non può non notare l’anomalia. Alcune di queste ASD, peraltro, da 
anni non organizzano nemmeno un torneo. La situazione è davvero inquietante e del tutto 
inaccettabile per una federazione sportiva affiliata al CONI. 

 
Ma allora, chi sono davvero i tesserati “Normali” ? 

Se non sono né giocatori con doppia tessera né dirigenti di club, la risposta è inevitabile: 
una categoria fittizia, costruita ad arte per gonfiare i numeri e confondere i bridgisti 
italiani. Una colossale presa in giro. Amen. 

 

 

I numeri su indicati nel grafico sopra sono stati estratti dai dati pubblicati dalla FIGB: 

 



 

 
L’idea in FIGB è nata nel 2019 dove già si contavano 581 tesserati 'Normali', una categoria 
che, secondo la normativa, dovrebbe essere riservata ai soci di un’Associazione affiliata già 
tesserati presso un altro Ente affiliato alla FIGB.  

 

Questi i grafici pubblicati dalla FIGB, questo sotto il 26 giugno 2025 

 

 



 

NOTA FINALE 

I numeri non mentono, ma possono essere manipolati. L’evoluzione del tesseramento FIGB 
rivela un quadro disarmante: mentre gli “Agonisti” e gli “Allievi” rimangono pressoché 
invariati, le categorie fittizie – come i “Normali” – sono servite per anni a mascherare il 
vero andamento del nostro movimento.  

Ora è indispensabile che i dati siano resi pubblici, accessibili e verificabili. Le categorie 
devono rispecchiare un reale coinvolgimento sportivo, non artifici burocratici. Solo così si 
potrà valutare con serietà lo stato di salute del bridge italiano. I Commissari inviati dal 
CONI possono offrire un contributo decisivo in questa direzione. 

 
 
 
 
 
 
 


